
Traffico 
Ticket 
su seconda 
auto? 
••VIAREGGIO (Lucca}. Po­
trebbe esserci una nuova tas­
sa al orizzonte degli automo­
bilisti: quella sulla seconda, o 
terza auto, cosi come è oggi 
nel settore edilizio per le abi­
tazioni secondane. La propo­
sta, ancora a livello embriona-
te ? f* wnlieaie nella sua 
reale fattibilità, « emersa du­
rante i lavori del secondo con­
vegno nazionale degli asses­
sori al traffico, conclusosi ieri 
a Viareggio, presenti, fra ali al­
tri. i rappresentanti dei Comu­
ni di Firenze, Bologna, Milano, 
Padova, Genova, Livorno (ma 
assepti a ire grandi citi* come 
Roma, Napoli, Palermo). La 
proposta e stata dellnlla meri­
tevole di approfondimento in 
particolare dagli assessori di 
Milano, Augusto Castagna, e 
di Bologna, Claudio Sassi. L'I­
potesi non e stata precisata 
nei particolari e delia nuova 
eventuale tassa, e stato solo 
Indicato che dovrebbe essere 
•molto più forte» di quella at­
tuale sulla proprietà. Appaio­
no comunque molli i proble­
mi attuali da risolvere in quan­
to, ad esempio, le quattro au­
to di una famiglia di quattro 
persone potrebbero essere di­
vise e divenire tutte .prima 
vettura* e non seconda, lena 
e qllana. A conclusione del 
convegno In linea generale si 
pur) dire che SO assessori pre­
senti hanno «approvato! a tar­
ga maggioranza, la tesse 122 
del 24 mano scorso relativa al 
piano parcheggi ed alle misu­
re ad esso collcgate (come le 
supemiulte). La leggo 122, 
che diventa operativa TI primo 
giugno, è stala definita da im­
portanti assessori «I traffico un 
provvedimento valido, capace 
di mettere ordine nel caos del 
traffico, dando certezza anche 
agli Interventi di repressione, 
oltre che ad Inaugurare una 
nuova strategia di prevenzio­
ne. Una legge, insomma, che 
dovrebbe porre le condizioni 
operative per falcidiare gli au­
tomobilisti «furbi' e restituire 
le d u i anche agli altri abitan­
ti. In particolare al pedoni, 
L'adesione di massima al 

Kravvedimento legislativo non 
a però ecluso alcune critiche 

allo atesso. Due i punti definiti 
•assenti' dal provvedimento. 
l'incentivazione dell'uso di 
mezzi pubblici (la Finanziaria 
penalizza II settore), e la pro­
mozione delle due ruote qua­
le strumento per risolvere 
mottl'probWml ó^l)«.,cltioK. 
zlòne. L assessore al iraflico 
del Comune di Bologna, Clau­
dio Sassi, ha definito di -piena 
wddlslaitiorit» la legge 122, 
•molto Incisiva», nata In prati­
ca - come aveva ricordato il 
segretario dell'associazione 
dei vigili Polito lascone - pro­
prio dal convegno di Viareg­
gio dello i£orso anno e voluta 
dagli stessi enti locali Più ani-
colata la posizione dell'asses­
sore fiorentino Graziano Cloni 
seconda il quale e contraddit­
torio penalizzare II trasporto 
pubblico, visto che non c'è al­
tra via che •espellere le auto 
dal centri 'Jorlcl nati senza 
nino e elle cosi devono rima­
nere», L'accesa conflittualità 
che caratterizza i provvedi-
menti sulla circolazione urba­
na 6 stata esemplificata dal­
l'assessore di Livorno, Alfredo 
Fontana. Il piano del Comune 
- ha ricordato - è stato avver­
sato dall Aci Livorno con un 
ricorso al T<ir, che lo ha poi 
accettalo spendendo il prov­
vedimento Poi il consiglio di 
Stalo ha dato Melone al Co­
mune sospendendo a sua voi-

'la la .semenza del Tribunale 
amministrativo», ma si sono 
persi mesi, spese, risorse, aiz­
zale polemiche», Un apprez­
zamento alla legge 122, infine, 
è poi venuto dall'assessore al 
trnfhco di Milano, Augusto Ca­
stana, anrhe se essa - ha det­
to - «è arrivata in ritardo». 
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Rinviata 
la direzione 
della Fgci 
Fgel. La riunione del Co­

mitato direttivo nazio­
nale della Foci, già 
prevista per domenica 
16 6 apostata a venerdì 
20 aprile alle ore 9. 
presso la Direzione Pei 
(via Botteghe Oscure, 
4) con il seguente odg. 
1) Plano di lavoro Di­
partimento cultura e 
formazione 2) Prepa­
razione manifestazione 

, nazionale Poi /Fgei sul­
la condiziona giovanile 
(6 maggio '89 • Róma). 
3) Festa nazionale del­
la Faci. 4) Varie. 

Manifestazioni. W. Veltro­
ni, Reggio Emilia; U. 
Mazza, Pavia; 3 , Natoli, 
Reggio Emilia; M. Otta­
viano, Perugia; F. Vita­
li, Castagneto (FI). 

Violenza sessuale 
La De al Senato 
stravolge la legge 
nei punti fondamentali 

La comunista Ersilia Salvato: 
«Così due ragazzini 
che si baciano per strada 
finiranno in tribunale» 

Elena Marinuccl Claudio Vitata» Ersilia Salvato 

«Ora è peggio del codice Rocco» 
Alle IO e 20 di ieri sera, dopo una giornata di vota­
zione, il Senato ha licenziato la legge sulla violenza 
sessuale. Ma è un testo che, su iniziativa della De, 
sancisce drastiche •controrivoluzioni» rispetto a quel­
lo varato in marco dalla Camera: è violenza presun­
ta ogni atto sessuale con minore di 14 anni, doppio 
regime di procedibilità per i reati dì stupro. PCI e Si­
nistra indipendente, cosi, votano contro. 

M M U U R I N A M U U U 

M R O M A . Una maratona di 
voto: tredici ore, dal pruno 
mattino. Servirà a «regalare» 
presto al paese, soprattutto a 
quello delle donne, la riforma 
delle nonne del codice Rocco 
che s'attende ormai da 11 an­
ni7 No. Palazzo Madama ha 
modificalo nel punti cruciali il 
testo che era uscito dalla Ca­
mera, anche grazie a una se­
ne di colpi di scena, un mese 
fa. Ergo, la legge toma alla 
Camera, per un confronto che 
non sarà incruento e, presu­
mibilmente, non potrà svol­
gersi coi tempi accelerati d'u­
na Commissione convocata in 

sede legislativa. La «Iona Infi­
nita' della legge antistupro 
continua... 

Dopo la débàcle subita a 
Montecitono la De s'è presen­
tata all'assemblea de) senaton 
intenzionata a «volere tutto*. 
Ovvero- sull'articolo quattro, 
con un emendamento del ca­
pogruppo Mancino, chiede 
i'abolizione di quella fascia di 
liberta affettiva fra coetanei 
già sancita, con dizioni lieve­
mente diverse, dai due rami 
del Parlamento. Il Senato vota, 
qui, addinitura contro se stes­
so. ovvero contro il testo vara­
to a giugno '88 e contro quel­

lo uscito dalla Commissione 
giustizia. La De «vince»; 130 
voti contro 128, e il governo, 
per voce del sottosegretario 
Castiglione, s'era pronunciato 
contro, Si toma al codice Roc­
co Anzi, peggio, perche data 
l'unificazione, già avvenuta, 
del reati di violenza carnale e 
atti di libidine violenta, data la 
procedibilità d'ufficio, adesso 
•due ragazzini, lei di 13 anni,' 
lui di 14, che si baciano per 
strada, possono trovarsi trasci­
nati in tribunale dall'adulto 
che II vede e si scandalizza». 
L'esempio lo fa. scandalizzata 
per ragioni evidentemente op­
poste, la comunista Ersilia Sal­
vato. E, appunto, dopo questo 
voto, nell'aula ovattala dai 
drappeggi porpora di palazzo 
Madama, scoppia li caos 
Spadolini concede, a malin­
cuore, una «pausa» per flette­
re sulla portata politica di 
quanto è avvenuto. Pei, Sini­
stra indipendente, radicali, 
Psi, al ntomo provano a boc­
ciare l'articolo 4, cosi conce­
pito, in toto. Nuova sconfitta: 

134 voli conno 131. Non serve 
il voto segreto chiesto dai co­
munisti. Si cercano eventuali 
•franchi tiratori' ma le cifre 
tomai», si e in minoranza, c'è 
stata-solo la defezione, espli­
cita, del socialista Acquavfva., 

% buio, fuori, quando * i in­
cassa la seconda sconfitta se, 
ria. Si discute degli emenda­
menti che propongono un ar­
ticolo 10 bis. in merito alla 
procedibilità per gli abusi ses­
suali, che la Camera, equ i la 
Commissione giustizia, hanno 
sancito sia tfufficio sempre. 
Spadolini annuncia che in 
ballottaggio ci saranno anche 
quelli d ìoc e radicali a favore 
d'una querela di parte genera­
lizzata Li considera «ammissi­
bili» nonostante il voto già av­
venuto in due rami del Parla­
mento A vincere però, a voto 
palese, saranno quelli che ri­
propongono il doppio regime: 
un regime per gli stupri ;ad 
opera di estranei, un altro per 
quelli subiti dal manto. Ce n'è 
firmati De e Pn. E, novità in 
questa lesitlatura. ce n'è uno 
del socialista Arduino Agnelli. 

Sulla questione due dichiara­
zioni di volo fanno scalpore: 
Maria Fida Moro si dissocia 
dalla De e vota con i comuni­
sti in favore del «regime uni­
co», Maurizio Ferrara invece si 
dissocia dai comunisti e s'a­
stiene. 

Oltre a questi due •architra­
vi» della legge si vota su altri 
articoli: vengono riammesse le 
associazioni femminili ai pro­
cessi, abolito l'articolo sulla 
pornografia promosso dalla 
De, passa la dizione di Monte­
citorio suH'«amore in carcere» 
e sullVesibizionismo». Scom­
pare invece dal testo la dizio­
ne «abuso di automa», sia co­
me elemento costitutivo del 
reato di stupro, sia come ag­
gravante. Qualche migliora­
mento dunque s'ottiene sul 
tappeto c'erano 32 emenda-
menu', con la raffica di quelli 
de e quelli del Pei che, vista 
respinta dall'aula la proposta 
di ratificare sic et simplieiter il 
testo della Camera, aveva de­
ciso di provare a perfezionar­
lo. Ma, non c'è dubbio, la 

giornata si chiude peggio di 
quanto si potesse prevedere 
all'inizio, l'ipotesi più accredi­
tata era che, con una certa 
stizza, palazzo > Madama 
avrebbe ripristinato il testo del 
giugno scorso, considerato da 
molti senatori «il migliore pos­
sibile». Invece è andato oltre. 
Per il verde Boato ha vinto la 
•sessuolobla». Avrà ragione, 
visti I toni umorali usati, per 
esemplo, da Rolando Rit del­
la Svp che ha arringato l'aula 
in quanto •padre d i sette figlie 
da proteggere»? Una De soddi­
sfatta della mano vinta dà, a 
sera tarda, il suo «si» alla leg­
ge, con il Fsdì, con un Psi e un 
Fri che avanzano «qualche ri­
serva», con l'astensione di Pli 
e radicali. Votano contro indi-
pendenti di sinistra, Pel e Msl. 
Ciglia Tedesco spiega II no 
comunista: «Questo testo peg­
giora perfino il codice Rocco. 
E lascia aperto e bruciante un 
problema per il paese e il Par­
lamento. Ma il Pei non rinun­
cia qui alla battaglia per una 
legge giusta». Ora si toma Sila 
Camera. 

Manifestazione per la «194» 

Adesioni illustri 
alla lotta delle donne 
U manifestazione di sabato a Roma.ln difesa della 
•t'94», sta raccògflfetvdo l'adesione'di molte donne 
•illustri», mentre è già,in moto la macchina organiz­
zativa, All'appuntamento delle 15 in piazza della Re­
pubblica arriveranno a migliaia da tutta Italia con 
navi, aerei e tieni speciali. Intanto questa mattina il 
comitato promotore terrà una conferenza stampa 
sugli obiettivi politici della manifestazione. 

M ROMA Simone Veli, Mi­
riam Mafai, Luisa La Malfa, 
Lidia Ravera, Dacia Marami, 
Paola Pigni, Enza Sampò, 
Carla Gravina, Maria Anto­
nietta Macciocchl, Rossana 
Rossanda, Sandra Milo, 
Franca Rame, Adriana Cava­
rero, Giona Grosso sono so­
lo alcuni dei nomi di donne 
che hanno dato la loro ade­
sione alla manifestazione di 
sabato Nel corso della con­
ferenza stampa del comitato 
promotore (composto da 
donne del Pei, Psi, Pn, Pli, 
Psdi, Dp, Pr, Sinistra indipen­
dente e dei coordinamenti 
di Cgil e UH) si darà notizia 
ampia e dettagliata della 
partecipazione di tutte le as­
sociazioni e le sigle che so­
sterranno la battaglia delle 
donne per la difesi dell'au-
todeterrnjnazione. La presi­
denza nazionale di Arcidon­

na, nell'espnmere preoccu­
pazione e allarme per la gra­
vità assunta dalle vicende re­
lative alla legge -194» ha 
mandato una lettera al capo 
dello Stato, «perchè adoperi 
tutta la sua autorità costitu­
zionale e personale per ga­
rantire a tutti i cittadini, ed in 
particolare alle donne che 
ne sono amaramente le di­
rette destinatane, la conretta 
applicazione della legge». 
L'Arcidonna chiede a Cossi-
ga anche di «accertare se le 
prese di posizione, le inter­
ferenze e i tentativi di vanifi­
care una legge del Parla­
mento siano compatibili con 
l'obbligo per tutti I cittadini -
a cominciare dal ministro 
della Sanità - di rispettare le 
norme in vigore». 

intanto la macchina orga­
nizzativa per far affluire nel­
la capitale tutte le donne 

S l c i u a ^ c ^ a ^ l i f ^ o r i e n u -
le. Un conyogijol'prenderà il 
via domani « I le l9 ,10 da Pa­
lermo. mentre l'altro partirà 
da-Siracusa alla 31,20 con 
fermate a Cataflia^e Messina, 
dove si ricongiungerà con 
quello proveniente dal ca­
poluogo solitàrio. Alla mani­
festazione nazionale hanno 
aderito tra gli altri: la Confe-
sercenii, La Lega delle coo­
perative, la Confcoluvatori, 
la Cna, l'Arci, l'Associazione. 
donne siciliane per la lotta 
contro la malia, Rosalba Bei-
mare (consigliere comunale 
De) , il consultorio di Borgo 
Nuovo (Usi 60 ) , il consulto­
rio di Nicosia (Usi 41 ) . Infi­
ne hanno dato la lor ade­
sione numerosi operatori 
medici e paramedici dell'i­
sola 

Il comitato promotore rin­
nova l'invito alla Rai perchè 
preveda in tutte le testate te­
levisive e radiofoniche, una 
adeguata informazione, in 
relazione agli obiettivi politi­
ci della manifestazione e ai 
caratteri del suo svolgimen­
to. 

Zanussi (psi) succede a Craveri 

La clinica Mangiagalli 
ha un nuovo presidente 
MMtLANO. L'etff 
dèlia M a n g i a g l i 
stiano Aratelo Craveri, è uscito 
di scena sbattendo la porta. Il 
consiglio di amministranone 
della Mangiagalli lo ha revo­
cato e ha eletto ieri il suo suc­
cessore, il socialista Carlo Za­
nussi, pluriblasonato delle ge­
rarchie mediche milanesi. Al 
partito del garofano anche la 
vicepresidenza, assegnata a 
Ceraudo. -

Craveri aveva detto che non 
si sarebbe dimesso e lutto lo 
stato maggiore della De mila­
nese si era schierato per di­
fendere la poltrona del presi­
dente della Mangiagalli. Il 
messaggio lanciato dallo scu­
do crociato era chiaro- se Cra­
veri se ne deve andare allora 
si dimetta tutto il consiglio di 
amministrazione e si apra la 
strada al commissariamento 
della Mangiagalli 11 fatto che 
tutte le forze politiche laiche 
abbiano chiesto la sua testa. 
in Consiglio regionale, nella 
Giunta comunale e nel consi­
glio di amministrazione del-
PEnte, per la De continua a 
non essere una motivazione 
sufficiente per la revoca della 
fiducia a un proprio uomo. 
«Sono motivazioni pretestuo­
se», afferma Craveri e annun­
cia il ricorso al Comitato re­
gionale di controllo e al tar 

A4Ji%Syfèm*Smnr 
LA vicenda dunque, non pud 
djrsl CQiWlùsà'findi* te due' 
Istanze amministrative non 
avranno espresso il proprio 
parere. Ma per ora la De pud 
solo prendere alto del proprio 
isolamento e della propria 
sconfitta politica: l'uomo che 
rappresenta il partito degli 
obiettori, Angelo.., Craveri, è 
stato sostituito, malgrado le 
minacce, le pròve di fòrza e la 
pretesa inamovibilità di un 
presidente largato De. 

Il consiglio di amministra­
zione ha votato all'unanimità 
il successore, Zanussi, e il suo 
vice, Ceraudo. A loro spetta it 
compito d< gestire questa nuo­
va stagione della clinica, al* 
meno fino a ottobre, quando 
verranno rinnovati .tutti i con­
sigli di gestione delle Usi 

La strategia scella dalla De 
è quella di rendere ingoverna­
bile la clinica, che ormai è 
simbolo della difesa della 194. 
Dei risultati purtroppo li ha ot­
tenuti alla Mangiagalli aborti­
re è oggi più difltole I medici 
obiettori continuano a minac­
ciare azioni legali ogni volta 
che si prospelta un interruzio­
ne di gravidanza per motivi te­
rapeutici Nei giorni scorsi 
Aletti e Frigerio, i due «infor­
matone deH'*Awenire» impu­
tati di violazione del segreto 
professionale, sono tornati al­

la « H c a . Una ragaita di 15 
unni, che solfre di gravi distur­
bi psichici, avrebbe dovuto es­
sere sottoposta a un tatétven-
to terapeutico, ma Metti ha 
minacciato. «Se la fate aborti­
re vi denuncio*. Gli aborti te­
rapeutici di fatto sono calati: 
erano 21 a dicembre e a mar­
zo sono scesi a 6, I medici 
•superstiti* che continuano ad 
applicare la 194, attendono 
da un momento all'altro una 
nuova ondata di comunica­
zioni giudiziarie che faccia se­
guilo alla relazione, conse­
gnata alla magistratura dagli 
ispetlon di Donai Cattin. 

•In questo clima - dice Da­
niela Benelli, responsabile 
femminile del Pei - è necessa* 
no un consiglio di ammini­
strazione che sia garante della 
legge e continui a prendere 
provvedimenti contro chi ne 
ostacola la concita attuazio­
ne. La Mangiagalli deve attiva­
re una convenzione con ì 
consultori per I servìzi di con­
traccezione e informazione. 
Deve ripnstinare un rapporto 
stabile con l'istituto di psicolo­
gia, per disporre di uno staff 
di psicologi. Deve ridiscutere 
l'incondizionata presenza del 
Movimento per la vita, che ha 
una sua sede all'interno dèlia 
clinica Per questo è necessa-
na una direzione corretta, che 
non faccia prevalere interessi 
di parte». 

" — " — — il pci ripresenterà l'emendamento contro l'Iva 

Duemila presidenti coop a Roma 
«No alla soprattassa sulla casa» 

C L A U D I O NOTARI 

• i ROMA Una manifestazio­
ne di cooperaton, la più im­
ponente di questi anni, ieri a 
Roma, per reclamare la can­
cellazione dell'iniqua soprat­
tassa sulla prima casa In coo­
perativa e una nuova politica 
dell'abitazione e per la citta. 
Erano presenti duemila presi­
denti di cooperative, venuti da 
tutta Italia, con una combatti­
va nresenza delle regioni del 
Sua, convocati dopo anni, 

, dallo tré centrali. Lega, Conte-
derazlone eAsstìcìazibne, che 
hanno assicurato la casa a un 
milióne di famiglie, per ri­
spondere alla sfida fiscale del 
governo che, con l'Iva al 4% 
(da 4 a 6 milioni ad alloggio) 
colpisce famiglie a. reddito 
medio-basso che hanno scel­
to di ̂ associarsi per costruirsi 
I rbhma cassa costì contenu­
ti, Sónostate colpife anche fa­
miglie meno abbienti che usu­

fruiscono di un alloggio a pro­
prietà indivisa che dovrebbero 
pagare il A% d'Iva sull'affitto 
Finora, nonostante la protesta, 
gli impegni del governo e dei 
partiti si sono concretizzati in 
un compromesso «fragile e 
contradditlono» che mantiene 
l'Ingiusto balzello, nnviandolo 
di solo tre mesi. 

Per evitare che ciò si possa 
ripetere al Senato, il gruppo 
comunista - ha annunciato 
Giulio Quercini, della Direzio­
ne Pel - ha deciso di ripresen-
tàre l'emendamento che sop­
prìme l'Iva. Se la proposta sa­
rà accolta, Il Pci e disposto a 
ritirare tutti gli altri emenda­
menti per permettere a Senato 
e Camera di varare la legge e 
Cancellare l'Ingiustizia, 

Nella relazione introduttiva 
Il presidente dell'Ancab 
(Coop d'abitazione della Le­

ga), Di Banelomeo, ha sottoli­
neato che I obiettivo non è so­
lo la questione dell'Iva, ma 
quello di un sostegno più de­
ciso al ruolo della cooperazio-
ne, Ha chiesto quindi che in 
tempi rapidi si vari il nuovo 
piano poliennale per l'edilizia, 
m grado di espnmere una rea­
le politica sociale per la cosa 
e la città. Occorre perù un im­
pegno delle forze politiche 
perché siano accolte le pro­
poste del movimento per l'af­
fitto, il recupero, i programmi 
integrati, la affidabilità di ope­
ratori, il fisco equo e raziona­
le. 

Per il presidente della Lega, 
Turci, L'Iva è un provvedimen­
to che riguarda massiccia­
mente centinaia di migliaia di 
famiglie e lo dimostrala Ione 
e Importante manifestazione. 
Siamo di fronte ad una misura 
fiscale.iniqua anche tenendo 
conto dell'esclusione dei gior­
nali. Non si tratta solo di pic­

coli giornali- l'editona si chia­
ma Fiat, De Benedetti, Berlu­
sconi, Gardini. In questo caso 
si tratta di centinaia di mi­
gliaia di tavoraton che si met­
tono insieme per la prima ca­
sa Ma la prima casa in coo­
perativa viene colpita, mentre 
sono restate in piedi le dedu­
zioni per le seconde case 

Nel dibattito sono interve­
nuti il sottosegretario alle Fi­
nanze Susi e I deputati Borgo-
gllo (Psi) e Gottardo e Fenan 
(De) che si sono impegnati a 
trovare una soluzione. 

Rilanciamo l'iniziativa uni­
taria - ha concluso il presi­
dente della Confcooperazlone 
Mingozzi - per contrastare 
l'attacco alla cooperazione da 
settori dell'imprenditoria e per 
sostenere II ruolo dell'Impresa 
sociale sul problema della ca­
sa e della città. Delegazioni 
sono state ricevute dal mini­
stro Mattarella e dai gruppi 
del Senato. 

Processo a un giudice? 
Chiesto il rinvio a giudizio 
Ha tentato un'estorsione 
al Banco di Roma 
tm PERUGIA. Il sostituto pro­
curatore generale di Perugia 
Alfredo Arroti ha chiesto il rin­
vio a giudizio per tentata 
estorsione di un giudice istrut­
tore di Roma, Mario Casavola. 
'Un'analoga richiesta è stata 
latta per quel che riguarda 
Antonio lezzi e Pasquale Gior­
dano, avvocati, Giuseppe 
Cioffré, funzionario dell'Inps, 
e Paolo Furcas, aiutante uffi­
ciale giudiziario. Il magistrato 
umbro ha presentato le sue 
Istanze al termine di un'in­
chiesta affidala alla procura 
generale perugina proprio 
perché coinvolgeva il giudice 
di Roma, 

Arroti ha ritenuto a quanto 
pare fondato il sospetto che 
gli imputati abbiano chiesto 
ad Ercole Ceccatelli, ammini­
stratore delegato del Banco di 
Roma, cinque miliardi. In 
cambio avrebbero garantito 
che un'inchiesta per falso in 

bilancio, riguardante l'a'tirità 
dell istituto bancario e affidata 
allo stesso Casavola. sarebbe 
stata «benevola» Nel giugno 
scorso Ceccatelli denunciò 
tutto all'autorità giudiziaria, 
Cosicché il consigliere istrutto­
re romano Emesto Cudìllo 
avocò a sé l'Istruttoria sul Ban­
co di Roma e inviò gli atti del­
la denuncia a Perugia perché 
venisse verificata la fondatez­
za dell'accusa 

Non appena ricevuti gli atti, 
il sostituto procuratore gene­
rale Arroti avviò l'inchiesta e 
interrogò tutti i protagonisti 
della vicenda. Durante le In­
dagini dispose anche il fermo 
giudiziario dell'avvocato Pa­
squale Giordano. A conclusio­
ne degli accertamenti, il magi­
strato perugino ha ritenuto di 
avere elementi sufficienti pei 
chiedere il rinvio a giudizio 
dei cinque imputati. 

Gruppi parlamentari comunisti 
della Camera e del Senato 
Sezione Scuola e Università 
direzione Pci 
Comitato Regionale Umbro del Pci 

15 aprile, ore 9 
Perugia - Sala Brugnoli 

Palazzo Cesaroni 
(stttdtl Consiglio ngiomlt) 

Verso l'Europa del '92 
La riforma degli studi musicali 

fm^ Agenzia dei Servizi Interparlamentari 

ISTITUÌO TOGLIATTI 

«»u QMMIIIM MUTO*» 
MMtNI(IUtiirN) 

J8THU M i m IMI» UHM 
PROGRAMMA 

19 aprii* 
or* 9.30 Mutazioni iodati • comunicazioni di 

or» 15 Comportamenti alattorali e opinio­
ne pubblici 

20 aprila 
ora9.30 Economia deleiitema: le risorse 
ora 15 Sistemi politici e mass media 
ore 20 Studio comparato dal scasi» signifi­

cativi (Usa. Francia. Malia) 

21 aprile 
ore 9.30 Informazione e diritti dei cittadini 
ore 16 Le politica del Pei e il governo del 

mese media 

22 aprila 
ore 9.30 Comunicazione politica e campagna 

elettorale europee 
ftr li Itcriilnl i li mettili talmiiilonl rlvolnnl 
mi Stintali M'IlllMi Titillili M. OD/9358007 

Gli amici e I compagni piantono la 
prematura scomparsa di 

UURA CIMAREUI 
ricordandone il somao, la gioia di 
vivere, il coraggio che sapeva (fa-
•mettere a quanti hanno avuto la 
fortuna di conoscerla. «Sottoscrìvo* 
no per l'Unità. 
Roma. 13 aprite 1989 

t manciù ai suo) cari 

UURA CiMARELU, „ . 
Ne danno H oWortsa annuncio 11 
marito Luigino, i figli Alessio e Va* 
tartina e i parenti tutti. I funerali 
avranno hwgo oggi, giovedì 13 
aprile, alle ore 11 .presso la parroc­
chia Lauienlino 38. 
Roma, 13 aprile 1989 

È «comparsa all'eli di 35 anni la 
cara compagna 

UURA CIMAREUI 
I compagni della Scalone di Lati. 
Tentino JB "Luigi Petrosalli" e della 
segreteria di sona del PCI espnmo-
no le più affettuosa e fraterni? con-
dogliente al marito Luigino Pensi e 
a tutti i familiari. 
Roma, 13 aprile 1989 

mpagnn 
hmerall avvenuti al tutto del eom-

Bgno Luciano Cuala per la prema-
a scomparsa del 

PADRE 
e sottoscrivono per IVnìlà. 
Ivrea, 13 aprile 1989 

Nel 2*aftnivenarfo della scomputa 
dal compagno 

LEONARDO PINTO 
la moglie Maria, I figli Pinuccio e 
Michele, te nuore e I nipotini,IT:I 
ricordarlo con Immutalo affetto 
sottoscrivono U 60.000 per iVmtà. 
Milano, 13 aprile 1989 

I compagni della sezione «Walter 
Fillade dfCuorgné, ai uniscono ol 
dolore de) caro «unico e compagno 
Oliviero Chiglien per la perdila del» 
la mamma 

MARGHERITA 

In sua memoria sottoscrivono per 
rUnilà 
Cuorgné, 13 aprile 1 

Nella ricorrente del 2* anniversario 
della scomparsa del compagno 

GIOVANNI ZILU 
I compagni e gli amici ricordano 
con tanto affetto le sue doti di uo­
mo che dedicò la vita per il trionfo 
degli ideali del lavoro, della giusti-
uà e della llbertò. Sottoscrivono 
per il suo giornale l'Unità. 
S. Vito al ragliamento (Pn), 13 apri­
te 1389 

A 11 anni dalla scomparsa del 
compagno 

VITTORIO BEJANA 
militante di base, operaio diffusore 
dell'Unità, e a tre mesi dalla scom­
parsa della moglie 

MARCELLA B0LDRINI 
operata antifascista, madre premuro­
sa, i tigli Isa, Athos e Cesare, con le 
rispettive famiglie, li ricordano con 
immutato affetto a parenti ed amici, In 
loro memoriasotloscrivono per t'Uni­
ti. ^ 
Cesino Boscone, 13 aprile 1989 

È mancato ali afletto dei suoi cari il 
compagno 

AN0REABENAZZO , 
di anni 84, iscritto al Pci dal 192! 
Lo annunciano, a funerali avvenuti, 
la moglie, il figlio, la nuora, il nipote 
Andrea con Lilli Sottoscrivono per 
l'Unità. 
Torino, 13 aprile 1989 

Giancarlo Bosetti, Oreste Rivetta, 
Silvio Trevisani «Jolpìil dall'annun­
cio della morte delfamìco 

ANTONIO PORTA 
al uniscono al dolore dei f&mitieiri. 
Si Interrompe una collaborazione 
che era ancora «erica di promesse, 
proprio mentre Antonio slava lavo­
rando a nuove Idee die avrebbe 
portato presto suWUnHà. ' 
Milano. 13 aprile 1989 

Udlfeiionee leredMloni dell'ttai-
tósi uniscono tu familiari nel dolo­
re e nella costernazione per l'im­
provvisa scomparsa di 

ANTONIO PORTA 
che, a 53 anni, i nterrompe unitivi-
l i Intensa e incompiuta non solo di 
tenitore e poeta, ma anche di gior­
nalista e commentatore attentò, in­
telligente, curioso, che i lettori 
dell Unità non dimenticheranno 
soprattutto per la passione civile 
che animava i suoi Interventi. 
Milano, 13 «pr.le 1389 

t mancato all'affetto del suol cari e 
dei compagni di Gavinana,il com­
pagno 

OTTAVIO PAGANI 
di 86 anni Nel dame il triste annun> 
cu I nipoti lo ricordano a Quanti Lo 
hanno conosuuto e stimato e set-
toscnvqno per 1 Unità 
Firenze, 13 aprile 198(J 

Il Presidente, il vicepresidente, t 
membri della Gomminone Ammi­
nistrativa e il Collegio del Rosari 
del Conti dell'Azienda Municipali* 
lata Trasporti di Genova prendono 
viva parte al dolore della madre per 
la perdita del figlio doti 

GIOVANNI BOVIO 
Capo servizio ragioneria A.M.T, 
Genova, 13 aprile 1989 

Direttore generale, vicedirettore 
generale, dirigenti, funzionari e 
personale tutto dell'Azienda Muni­
cipalizzata Trasporti di Genova, 
profondamente commossi, parteci­
pano al dolore della madre per la 
pedila del figlio do», 

GIOVANNI BOVIO 
Capo servizio ragionerìa A.M.T. 
Genova. 13 aprile 1989 

ATTENDIAMO 
DIMOSTRAZIONI 

D'AFFETTO. 

sommivi 

6 l'Unità 

Giovedì 
13 aprile 1989 


